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(...) Muhammad (Maometto ndr),
Ali e, dopo la scomparsa dell’ulti-
modiquestidiscendenti,dauncle-
ro alla cui testa ci sono dei «grandi
ayatollah». I sunniti si sono invece
affidatiallaguidadiuncaliffoeletti-
vo,ancheseinpraticasceltoperse-
coli nell’ambito delle stesse dina-
stie e famiglie, fino all’abolizione
del califfato da parte della Repub-
blica turca nel 1924. La rivendica-
zionedel leader delleferocimilizie
sunnite siriane e irachene dell’Isil
(Stato islamico dell’Irak e del Le-
vante,dettoancheIsis)al-Baghda-
di, che si è autoproclamato califfo,
nonèriconosciutadanessunoaldi
fuori di chi è costretto a ossequiar-
loneiterritorichecontrollamilitar-
mente:perfinoalQaidalohascon-
fessato per le sue pretese grotte-
sche e metodi troppo brutali persi-
no per dei terroristi.

Questimetodibrutalicomporta-
no la discriminazione - o peggio -
degli sciiti, e il massacro o l’esilio
perinonmusulmani.L’Irakèstato
definitounmuseodellereligioni,e
ha una ricchissima storia religio-

sa. Il sessanta per cento degli ira-
cheni è sciita, il trenta per cento
sunnita.L’altrodiecipercentoèco-
stituito da comunità antichissime
e da secoli perseguitate.

I cristiani nel 2003 erano un mi-
lione e mezzo. Oggi sono ridotti a
duecentomila, e diminuiscono a
vista d’occhio. Il gruppo più gran-
de è quello dei caldei cattolici: cin-
quecentomila fedeli, la grande
maggioranza dei quali ormai emi-
grati o rifugiati fuori dell’Irak. So-
no cattolici in comunione con Ro-
ma, ma con un rito e costumi pro-
pri.IlfattocheilministrodegliEste-
ri di Saddam Hussein, Tariq Aziz,
fosseuncattolicocaldeononhalo-

rogiovatodopolacadutadelditta-
tore. Ci sono anche cattolici di rito
siriaco,armenoemelchita,cosìco-
me ci sono ortodossie seguaci del-
la Chiesa assira dell’est, comune-
mentedetta«nestoriana», untem-
po la Chiesa più diffusa nel mon-
do, con presenze estese fino in Ci-
na. Separata da tutte le altre Chie-
se cristiane - rifiuta infatti i dogmi
proclamati dai concili di Efeso e di
Calcedonia -, è ridotta a circa
250mila persone e vive oggi una
precaria esistenza tra Iran e Irak,
conlamaggiorpartedeifedelirifu-
giati negli Stati Uniti.

InIrakcisonosessantamilaman-
dei, seguaci di una religione che è

lavestigiapiùpuradell’anticogno-
sticismo: un dualismo misterico e
astrologico studiato con entusia-
smo da chiunque s’interessi agli
gnostici.Segliebreieglizoroastria-
ni iracheni - un tempo numerosi -
sono quasi tutti fuggiti dal Paese,
unapresenzacontrocuioggisisca-
tena particolarmente la furia del-
l’Isil è quella degli yezidi.

L’originedegliyezidirimanemi-
steriosa. In un’epoca imprecisata
durante il Medioevo, emergono in
unazona acavallofra l’attualeIrak
elaTurchiacomeunareligionese-
parata da tutte le altre, di natura
sincretista ed esoterica, con ele-
menti tratti dall’ebraismo cabali-

stico, dallo gnosticismo, dal sufi-
smo islamico e dallo zoroastri-
smo.

La loro dottrina ha al suo centro
una cosmologia di sapore gnosti-
co, dove Dio crea dapprima sette
arcangeli incaricati di governare
l’universo,ilcuicapoèTawuseMe-
lek, l’Arcangelo Pavone. Quindi
creaAdamo,eordinaagliarcange-
li d’inchinarsi a lui. Tawuse Melek
rifiuta, ma l’atteggiamento di Dio
nei suoi confronti è complesso: da
una parte lo biasima per la sua di-
subbidienza, dall’altra lo loda per
il suo spirito indomito e indipen-
dente,eglilasciailgovernoditutto
il bene e il male del mondo.

I musulmani hanno identifica-
to,atorto,TawuseMelekconildia-
volo,ehannoperseguitatogliyezi-
di come satanisti, uccidendone
nel corso dei secoli oltre venti mi-
lioni. Dei settecentomila fedeli so-
pravvissuti oggi cinquecentomila
vivono in Irak e cinquantamila in
Siria. Il sedicente califfo al-Ba-
ghdadi ha promesso di uccidere
tutti gli yezidi maschi, e di vendere
le donne come schiave.

Massimo Introvigne

Cultomisticolecuioriginisiperdononel-
la notte dei tempi, fonde l’antica religio-
nepersiana, lozoroastrismo,concabali-
smoe l’islamdei sufi

L’antica chiesa Assira dell’est, detta ne-
storiana, un tempo era tra le più diffuse
al mondo, con presenze che arrivano fi-
noalla Cina

Sono cattolici in comunione con Roma,
mahannounritoproprio.Sonorimasti in
cinquecentomila,malamaggiorparteor-
mai vive fuori dall’Irak
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«S iamodifronteaduna
catastrofe umanita-
ria. Un’intera mino-

ranza,gliyazidi,rischianodies-
sere cancellati dalla storia del-
l’umanità. E abbiamo prove di
criminigravissimicontroibam-
bini» denuncia senza peli sulla
lingua Marzio Babille, parlan-
doviaSkypeconilGiornale,sul-
la rete che va e viene. Veterano
degli interventi umanitari dal-
l’Africa al Medio Oriente è re-
sponsabiledell’Unicefecoordi-
natore delle Nazioni Unite ad
Erbil, «capitale» del Kurdistan
dovesistannoriversandogliira-
cheniinfugadavantiallaferoce
avanzatadelCaliffato.«Icristia-
ni vengono rapinati, bastonati
ecacciati. Lelorocasesaccheg-
giate e marchiate con la N (che
leidentificacomeabitazionide-
gli infedeli, nda). Purtroppo lo
abbiamo già visto in un tragico
e neppure tanto lontano passa-
to.Bisognaintervenireperapri-
reedifendereuncorridoiouma-
nitario sul terreno», spiega il
medicotriestinoinprimalinea.

I numeri dell’esodo biblico
sono ancora più alti di quello
che si immaginava. «Dal 5 giu-
gno,poco primadi conquistare
Mosul,1milionee300milaper-
sone sono scappate davanti al-
l’avanzata dello Stato Islami-
co» conferma Babille. Dalla
grandeprovinciadiNinive,cul-
la delle religioni a cominciare
daquellacristiana,nelnorddel-
l’Irak, l’esodo si è incanalato in
quattro via di fuga. La peggiore
èpiùpericolosaèstataimbocca-
ta dagli yazidi, una minoranza
che risale fino al mito di Zoroa-

stro, considerati dai miliziani
della guerra santa «discepoli di
Satana».

«In 30mila sono fuggiti sulle
montagne di Sinjar. Un posto
tremendocircondatoda unde-
serto di pietra, dove non c’è ac-
quaevegetazione.Sinascondo-
no nelle caverne, nei crepacci
totalmente isolati e assediati
dallebandeislamichelacuibru-
talità è incredibile. Se non si
rompe il cerchio con l’imposi-

zione di un corridoio umanita-
rio non riusciremo a tirarli fuo-
ri», sottolinea il medico del-
l’Onu.«Negliultimigiornialme-
no60bambinisonomortidise-
te.E’ inaccettabilechenoncela
facciano perché gli viene nega-
ta l’acqua», aggiunge Babille.

Dagiovedìnottegliaereimili-
taridatrasportoamericaniscor-
tatidaicacciastannolanciando
acquaerazionidiviveriaidispe-
rati in fuga sulle montagne, ma

nonbasta. «Bisognatirarli fuori
-ribadisceilmedico-Secondoi
nostri dati 25mila bambini so-
no a rischio. Le gravi violazioni
sui minori vanno dall’uccisio-
ne alla mutilazione, la violenza
sessuale, gli attacchi a scuole
ed ospedali, l’arruolamento a
forza dei bambini fino ai rapi-
menti. I signori dell’Isis (Stato
islamico dell’Iraq e della Siria)
sono responsabile per la gran-
demaggioranzadiquesticrimi-
ni. Solo nelle ultime due setti-
mane abbiamo documentato i
casidi25bambinivittimedicri-
mini contro l’infanzia». Il dos-
sier verrà consegnato al Consi-
glio di sicurezza dell’Onu.

Nellafettadell’Iraqdoveèca-

lato il Medioevo islamico viene
usata un’altra arma terribile
sfruttata in passato anche da
Saddam Hussein. «È in corso la
guerra dell’acqua - rivela il re-
sponsabile Unicef - I miliziani
conquistano le dighe e chiudo-
no i rubinetti per costringere le
popolazioni ad andarsene».
Nonacasosiècombattutodura-
menteperilcontrollodelladiga
di Mosul, la più grande del
nord.Iseguacidellaguerrasan-
tahanno bisogno di ingegnerie
tecnici esperti che conoscano
beneisistemiidricidelfiumeTi-
gri.ExseguacidiSaddam,chesi
sono raggruppati alleandosi
con il Califfato sunnita per ven-
dicarsidegliodiatisciitialpote-
re a Baghdad dopo l’invasione
alleata.

Edimezzocisonoandatiicri-
stiani,cheinquasi100milahan-
no scelto una drammatica fuga
davantiall’imposizionedelMe-
dioevoislamico.«L’accanimen-
toèchiarissimo-spiegal’italia-
no da Erbil - Gli ultimi 4mila
giunti da Mosul sono stati mes-
sidifronteadunascelta:conver-
tirsi, venire uccisi o scappare
via. Gli hanno tolto tutto, dal-
l’automobile, ai documenti, al-
l’orologio o qualsiasi prezioso
che avevano indosso». Oltre al-
la rapina sono stati bastonati e
le loro case saccheggiate. «Non
solo:leabitazionivengonomar-
chiateconla“N”,laprimalette-
radellaparolaarabachesignifi-
ca cristiani» racconta il medico
triestino.Comeaitempideina-
zisti con gli ebrei.
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